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NOTIZIARIO N°66 

 

Ai       Coordinamenti Nazionali FLP  

Alle OO.SS. federate alla FLP 

Alle Strutture periferiche FLP 

Ai Responsabili FLP 

Ai Componenti delle RSU 

                       LORO SEDI 

 

 

 

DIAGNOSI MALATTIE: 

TELEMATICA e/o PRIVACY? 

 

 

 

Con recenti notiziari e messaggi, abbiamo informato che dal 01.10.2011 (in 

maniera esclusiva dal 30.11.2011), viene attivata, per tutti i datori di lavoro, la modalità 

di presentazione telematica della richiesta del servizio di controllo dello stato di salute 

dei propri dipendenti in malattia, ai sensi della legge 122/10. Il sistema fornirà una 

ricevuta stampabile, con numero di protocollo e darà la possibilità di verificare l’esito 

della visita medica… e qui scatta… il dubbio!  

La possibilità del datore di lavoro di accedere ad apposita area dell’INPS per 

acquisire il certificato di malattia, infatti, ha fatto sorgere a molti di noi un dubbio, che 

molti colleghi hanno espresso e che qualcuno ha sollevato nei confronti del Garante per 

la Privacy.. 

Il dubbio è questo: il medico di famiglia è tenuto alla compilazione dello spazio 

riservato alla diagnosi e quindi, a differenza di quanto accadeva prima, risulterebbe 

visibile al datore di lavoro, anche… la diagnosi.  

Come conciliare le due esigenze, la disponibilità dei certificati di malattia nei 

confronti dei datori di lavoro e la privacy, visto che la patologia è un dato sensibile 

tutelato dalla legge? 

Il Garante per la Privacy ad un apposito quesito di un dirigente sindacale FLP, ha 

risposto che dette perplessità erano già state rilevate da molti altri soggetti, e si è 

espresso categoricamente così: 

“sui certificati medici trasmessi dall’INPS alle amministrazioni, non deve 

essere apposta la diagnosi“. 

Perciò, occhio… ai certificati e pronti alle denunce!!!! 
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